
Rai, sull'ipotesi Orfeo 
è braccio di ferro 
tra Renzi e Gentiloni 
Ieri il confronto tra il premier ~ il segretario del Pd 
Ma il direttore del Tg1 resta favorito per la carica di dg 

ALDO FONTANAROSA 

'ROMA. Sulla crisi del vertice Rai 
va in scena un confronto seITa­
to, quasi un b raccio di ferro tra 
Matteo Renzi - deciso a porta­
re Mario Orfeo alla Direzione ge­
nerale della tv cliStato-e ilpre- . 
mier Paolo Gentiloni. Invece 
dubbioso su questa soluzione. 

"ileI faccia a faccia di ieri con il 
segretario del Pd, Gentiloni ha 
defimtivo Orfeo (oggi alla gui­
da. del Tgl) unO straordinario 
centravantI che -.per definizi<r 
ne - rende alla grande quando 
schierato di punta. Se spostato 
in porta. in un ruolo manageria­
le invece che giornalistico, Or­
feo rischia di andare in affanno. 
E intanto l'attacco di Viale Maz­
zini, Il Tgl, potrebbe perdere in 
incisività e ascolti. 

Renzi reSta convinto che la so­
luzione Orfeo sia la migliore (e 
questa sua idea pesera molto). 
Ma il l.ader del Pei ha anche 
chiarito, per rispetto dei ruoli 
Istituzionali, che la mossa#finale 
spetta al presIdente del ~nsi­
glia e al ministero per l'Econ~ 
mia 11 governo dovrebbero sc~ 
gUere già nelle prossirna..ore il 
nuovo direttore generale, an~ 
che alle luce del ConsigliQ di am­
mirustrazione convocato alle 10 
di oggi per l'incoronazione. Rio 
viar~ oltre la pratica R~ ~ su 

Il nuovo direttore 
generale di Viale Mazzini 
potreb be essere scel to 
oggi stesso 

questo tutti gli attori in campo 
sono ò'eccoreto - non è consi­
gliabile a pochi giornJ dalla pre­
sentazione del palinsesto dei 
programmi, ancora incompl ... 
to. Sulla necessità cti una soluz1~ 
ne veloce, sta insistendo il presi~ 
dente delle tv pubblica Maggio­
n,i nei suoi contatti istituzionsll 
con l'azionista quasi totalitario, 
che è l'Economia. Sono ormai 
t re giorni che l'azienda manca 
del suo numero uno, dopo l'usci· 
ta di scena del dimissionario An· 
tonio Campo Dall'Orto. 

11 confronto tra Renzi e Gend. 
Ioni, ovviamente, non cade in 
una giornata qualunque. Ieri il 
castello della legga elettorale è 
crollato. Questa dirompente ne> 
vità politica - sBcondo gli espo­
nenti gentiloniani - autorizza 
Palazzo Chigi a individuar. il 
nuovo dg cii Viale Mazzini al di 
fuori da qualsiasi accordo con le 
opposizioni. Se questa t esi aves.­
se li sopravvento. la Direzione 
generale della Rai finirebbe 
all' ex consigliere di amministra­
zione ed ex direttore del Tg3 Ni~ 
no Rizzo Nervo, anche a costo di 
deludere ìnHuenti esponenti di 
Forza Italia che lo considerano 
come U diavolo (leggi Maurizio 
Gasparr!) . 

ViceverSa, molti leader ren­
ziani pensano che la rottura sul-' 
la legge e lettorale si sia consu­
mata con i 5SteUe e che il dialo­
go sulle riforme resti in piedi e 

. andrà consolidato con Bt:· " us~ 

L'altro candidato ancora 
-in corsa è Nino Rizzo 
Nervo, vicesegretario 
generale di Palazzo Chigi 

GARAADUE 
In corsa per la poltrona di 
direttore generale Ra l 

,Mario Orfeo (sopra), 91~ 
direttore del Tg2 e ora del 
Tgl , e Nlno Rizzo Nervo 
(sotto), exdlrettore del Tg3 

nI . Questo secondo schema di 
gioco restituisce a'Orfeo il ruolo 
di favoritissimo per il ruolo di 
dg perché il giornalista nOn è 
mai $to avversato dai forzisti. 

Oggi, dunque, si riunirà il 
Consiglio di ìuruninistrazione 
che - in assenza deDa designa­
zione di un nuovo direttore ge­
nerale - potrà assumerne i p0-
teri, come la legge e lo Statùto 

82iendal9 gli permettono. A Via­
I. Maz%in1, l'aria è carica di elet­
tricità come dimostra il comuni­
cato diffuso dal sindacato dei 
giornalisti. -Ogni giorno perdu­
to significa soldi sprecati, I vo­
stri soldi. E occasioni sprecate, 
com e queDa ~t rilanciareU servi­
zio pubblico», scrive l'Usigra!, n 
Cda e la sua presidente Maggio­
nl. corresponsabili di du.e anni 

di inunobilismo, sono troppo im­
pagnati a compìacere i partiti 
che vogliono usare la Rei come 
un treno per la prossima campa~ 
gna elettorale. Per questo non 
trovano il macchinista che met~ 
ta tutti d'accordo. Daoggi cont&­
remo con val ogni giorno perdu­
to. Salviamo insIeme la nostra, 
la vostra Rai • . A queste parole, 
la televisione pubblica replica, 

, 
• 

piccata:.n vostro comunicato si 
basa su assunti distorsivi della 
realtà e lesivi dan'immagine del 
servizio pubblico. Nessuno, 
man che mai il Consiglio, si è 
prestato a interessi di parte • . 
L'Uslgral tiene il punto e ribat­
te: . Port8teci in tribunale, è 
queUa la sede Ideale per stabili­
re chi ctistorce la realtà. 


